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ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI 
DEL CONSIGLIO REGIONALE

ADUNANZA DEL 17 DICEMBRE 2015
N.     26    Reg. deliberazioni

OGGETTO: Legge regionale "Istituzione della Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia"

L’anno duemilaquindici, il giorno diciassette del mese di dicembre, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di 

Cosimo Mario loizzo

Vice Presidenti: 


Giacomo Diego  Gatta – Giuseppe Longo
Consiglieri segretari:

Luigi Morgante – Giuseppe Turco
e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio: 

Domenica Gattulli
Consiglieri presenti:
ABATERUSSO Ernesto; AMATI Fabiano; BARONE Rosa; BLASI Sergio; BOZZETTI Gianluca; CAMPO Francesco Paolo; CARACCIOLO Filippo; CAROPPO Andrea; CERA Napoleone; CONCA Mario; CONGEDO Saverio; DAMASCELLI Domenico; DE LEONARDIS Giovanni; DI BARI Grazia; DI GIOIA Leonardo; FRANZOSO Francesca; GALANTE Marco; GATTA Giacomo Diego; GIANNINI Giovanni; LACARRA Marco; LARICCHIA Antonella; LEO Sebastiano Giuseppe; LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni; LOIZZO Mario Cosimo; LONGO Giuseppe; LONIGRO Giuseppe; MANCA Luigi; MARMO Nicola; MAZZARANO Michele; MENNEA Ruggiero; MORGANTE Luigi; NEGRO Salvatore; PELLEGRINO Paolo; PENDINELLI Mario; PENTASSUGLIA Donato; PERRINI Renato; PIEMONTESE Raffaele; PISICCHIO Alfonsino; ROMANO Giuseppe; SANTORSOLA Domenico; STEA Giovanni Francesco; TREVISI Antonio Salvatore; TURCO Giuseppe; VENTOLA Francesco; VIZZINO Mauro; ZINNI Sabino; ZULLO Ignazio; EMILIANO Michele  (Presidente Giunta regionale).
Consiglieri assenti:
CASILI Cristian; MINERVINI Guglielmo; NUNZIANTE Antonio.


A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che terzo argomento in discussione è la proposta di legge a firma dei consiglieri Amati, Mazzarano, Pisicchio, Caroppo, Pentassuglia, Pellegrino, Mennea, Turco, Zinni, Cera, Lonigro, Pendinelli, Campo, Congedo, Bozzetti, Caracciolo, Conca, Casili, Lacarra, Abaterusso, Damascelli, Stea "Istituzione della Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia".
Il consigliere Zullo pone una questione pregiudiziale sugli aspetti finanziari della proposta di legge.

Segue la discussione sulla pregiudiziale. 
- O M I S S I S -

Al termine, il Presidente, interpretando la volontà del consigliere Zullo, dichiara superata la pregiudiziale.

La relazione del cons. Lonigro, Presidente della II Commissione consiliare permanente, viene data per letta.
Segue la discussione generale durante la quale il Consigliere Marmo dichiara che non parteciperà ad alcuna delle votazioni sul provvedimento in oggetto.
- O M I S S I S -

Il Presidente informa l’Assemblea che si deve procedere alla votazione della proposta di legge articolo per articolo. Ne dà lettura.

- O M I S S I S -


Esaurita la votazione articolo per articolo, il Presidente avverte l’Assemblea che si deve procedere alla votazione della proposta di legge nel suo complesso.

Seguono le dichiarazioni di voto.

- O M I S S I S -

IL CONSIGLIO REGIONALE

· Fatta propria la relazione alla proposta di legge;

· Preso atto della discussione generale;

· Preso atto delle dichiarazioni di voto;

· Sull’esito delle votazioni avvenute in sede di lettura dei singoli articoli;

· A maggioranza di voti, espressi e accertati con procedimento elettronico a norma dell’art. 49 del regolamento interno del Consiglio (hanno votato ”sì” 32 consiglieri: Abaterusso, Amati, Campo, Cera, Congedo, De Leonardis, Di Gioia, Giannini, Lacarra, Leo, Liviano, Loizzo, Longo, Lonigro, Manca, Mazzarano, Mennea, Morgante, Negro, Pellegrino, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Romano, Santorsola, Stea, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni, Zullo; si sono astenuti 9 consiglieri: Barone, Bozzetti, Caroppo, Conca, Damascelli, Di Bari, Franzoso, Laricchia, Trevisi; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Blasi, Caracciolo, Emiliano, Galante, Gatta, Marmo, Pendinelli),
D E L I B E R A

di approvare, così come approva, la legge regionale "Istituzione della Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia", nel testo allegato alla presente delibera e di essa facente parte integrante.
Il consigliere Amati chiede che la legge di che trattasi venga dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell’art. 53 dello Statuto della Regione Puglia. La richiesta, posta ai voti, è approvata all’unanimità.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
                                                        (Mario Cosimo Loizzo)
IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO
  (Domenica Gattulli)
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
  ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI
  (Anna Rita Delgiudice)
LEGGE REGIONALE

“Istituzione della Sezione regionale di vigilanza della Regione puglia”

Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente legge:

Art. 1

Istituzione “Sezione regionale di Vigilanza”

1.
Nella struttura organizzativa della Regione Puglia è istituita la “Sezione regionale di vigilanza”.

(approvato all’unanimità – il consigliere Marmo non partecipa al voto)
Art. 2

Oggetto

1. La Sezione ha per oggetto le funzioni di controllo e vigilanza ambientale derivanti dalle competenze non fondamentali delle Province e delle Città metropolitane, e in particolare della vigilanza e salvaguardia del patrimonio ambientale, ittico e faunistico, delle acque interne, del demanio lacuale e fluviale, dei rischi e pericoli idraulici e geomorfologici, del comparto agricolo, agroalimentare, sanitario, turistico, trasporti, sicurezza rurale, protezione civile, edilizia, mineraria, caccia, pesca, ambiente, flora e fauna, aree protette del territorio regionale, nonché vigilanza, controllo, tutela e rappresentanza.

(approvato all’unanimità – il consigliere Marmo non partecipa al voto)
Art. 3

Personale

1. La Sezione è diretta da un dirigente regionale e si compone del “Nucleo di vigilanza ambientale” e del “Nucleo di vigilanza, controllo, tutela e rappresentanza”.
2. Il “Nucleo di vigilanza ambientale” è composto dall’organico formato attraverso il trasferimento del personale di Polizia provinciale dichiarato soprannumerario dalle Province al 30 novembre 2015 dagli atti provinciali di riorganizzazione delle Province pugliesi e come di seguito individuato: dodici unità della Provincia di Brindisi; sedici unità della Provincia di Lecce; diciassette unità della Provincia di Foggia; trentasette unità della Provincia di Taranto.

3. Il “Nucleo di vigilanza, controllo, tutela e rappresentanza” è composto attraverso il transito del personale attualmente in servizio con le medesime funzioni, conservando tutte le prerogative, trattamenti e indennità maturati sino alla data di effettivo servizio nella Sezione.

(approvato all’unanimità – il consigliere Marmo non partecipa al voto)
Art. 4

Norme finali

1. La Giunta Regionale entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge adotta il regolamento della Sezione e il regolamento sui procedimenti amministrativi inerenti le funzioni di cui all’articolo 2.

2. Salva l’autonomia organizzativa derivante dall’applicazione dell’articolo 42, comma 2, lettera h) dello Statuto regionale, il Presidente della Giunta regionale provvede con decreto alle modifiche organizzative derivanti dall’applicazione della presente legge.

(approvato all’unanimità – il consigliere Marmo non partecipa al voto)
Art. 5
Norme transitorie

1. Sino all’approvazione del regolamento previsto dall’articolo 4 e al completamento delle procedure previste di costituzione della Sezione, il personale di cui all’articolo 3, comma 2, è riallocato presso la Regione Puglia a far data dal 1 gennaio 2016 e, provvisoriamente, incardinato per lo svolgimento delle relative funzioni presso l’Assessorato all’Ambiente.

2. Agli adempimenti previsti dall’articolo 4 consegue il transito presso l’istituita Sezione di tutto il personale individuato dall’articolo 3, commi 2 e 3.

3. La struttura o unità organizzativa di cui al comma 1 non esercita funzioni autorizzatorie correlate ai poteri di controllo e vigilanza di cui dispone.

4. In esecuzione di quanto disposto dal comma 1 e in continuità con le funzioni svolte presso le amministrazioni di provenienza, il personale individuato e riallocato conserva la qualifica di agente di polizia giudiziaria.

5. Nel termine perentorio di cui all’articolo 4, comma 1, e in deroga allo stesso articolo 4, commi 1 e 2, e alle disposizioni della presente legge, la Giunta regionale può riallocare il Nucleo di cui all’articolo 3, comma 2, presso agenzie regionali con personalità giuridica di diritto pubblico a connotazione non economica, con oneri posti a carico delle stesse agenzie e per lo svolgimento delle medesime funzioni riassegnate alla Regione e non riallocate ai sensi della legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 (Riforma del sistema di governo regionale e territoriale). 
(approvato all’unanimità – il consigliere Marmo non partecipa al voto)
Art. 6

Norma finanziaria

1. Gli oneri connessi all’attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge trovano copertura nei capitoli di spesa – U.P.B. 8.1.1 – n. 3020 (retribuzioni), n. 3131 (oneri) e n. 3034 (IRAP), del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e pluriennale 2015-2017 della Regione Puglia, approvato con legge regionale 23 dicembre 2014, n. 53  (Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2015 e pluriennale 2015-2017 della Regione Puglia).
(approvato a a maggioranza con il voto contrario del Gruppo Forza Italia – il consigliere Marmo non partecipa al voto)
   IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO








   (Mario Cosimo Loizzo) 

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



  (Domenica Gattulli)


  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

  ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI


         (Anna Rita Delgiudice)
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